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Due mesi di mostre, spettacoli, iniziative, preludio di una definitiva riconquista del fiume 

Non solo una festa d'estate 
la «rinascita» del Tevere 

Sulle banchine ripulite stand e bancarelle - Un progetto per un organico rilancio turistico, agri
colo e ambientale - Conferenza stampa degli assessori Piero Della Seta e Renato Nicolini 

Piccolo 
vademecum 

per una serata 
lungo il fiume 

Per i prossimi mesi il Te
vere farà da scenario a mol
te delle attività dell'* Estate 
romana ». I primi spettacoli 
sono già iniziati, ma il cuo
re dell'iniziativa sarà ad ago
sto e durerà per tutto set
tembre, 

Ecco di seguito il calenda
rio delle iniziative che si 
svolgeranno lungo il fiume. 
Per alcune di queste non si 
è ancora stabilito il program
ma definitivo. 

Sabati a Castel S. Angelo: 
(tutti i sabati dal 21 luglio al 
29 settembre illuminazione con 
torce e visita del Castello dal
le ore 21 alle 24 . Concerti 
dell'accademia di S. Cecilia e 
spettacoli di arte varia). 

Sabato 21 luglio - Ore 21.30: 
Musiche di Mozart, Debussy, 
Martini, Beethoven. 

Sabato 28 luglio - Ore 21.30: 
Quartetto di Roma, musiche 
di Beethoven, Brams. Faurè. 

Sabato 4 agosto - Ore 21,30: 
Salvatore Accardo. 

Sabato 11 agosto - Ore 21.30: 
R. Cappelloni musiche di Gal-
luppi. Chopin. Schubert. 

Sabato 18 agosto - Ore 21,30: 
Canzoni nigeriane. 

Sabato 25 agosto - Ore 21.30: 
Complesso folkloristico di Cra
covia. 

Sabato 1 settembre - Ore 
21.30: «I bus stop» musica 
jazz. 

Sabato 8 settembre - Ore 
21.30: Folk brasiliano «Trio 
de Paula. 

Sabato 22 settembre - Ore 
21,30: Filarmonica di Carpi-
neto. 

Sabato 29 settembre - Ore 
21.30: Teatro Potrlach di Fa
ra Sabina. 

Sulla banchina sinistra del 
Tevere all'altezza di Castel 
S. Angelo, invece: 

Domenica 5 agosto - Ore 
21: Cooperativa teatrale En
terprise «La zattera di S. 
Mrozek ». -

Lunedì 6 agosto - Ore 21: 
Gruppo folkloristico di Ala
tri in « Aria di casa nostra ». 

Venerdì 10 agosto - Ore 21: 
Orchestra spettacolo «L'ori
gine ». 

Sabato 11 agosto - Ore 21: 
Cooperativa teatrale «Enter
prise» in «Striptease» sve
stizione morale. 

Mercoledì 5 agosto - Ore 21: 
« I bus stop » musica jazz. 

Estate all'isola Tiberina (in 
collaborazione con l'Associa
zione amici del Tevere). 

17 luglio . Ore 20: Gruppo 
folkloristico di Cracovia (Po
lonia). 

23 luglio - Ore 20: Remo 
de Roma e le sue canzoni.^ 

28 luglio - Ore 20: La Fi
larmonica di Carpineto. 

30 luglio - Ore 20: Remo 
de Roma e le sue canzoni. 

5 agosto: Gli sbandieratori 
di Cori. 

Dal primo alla fine di ago
sto è prevista, inoltre, sull' 
isola Tiberina una serie di 
iniziative coi questo pro
gramma di massima: 

1) Mostre e attività esteti
che in collaborazione con la 
biennale di Venezia. Mostra 
concorso « Fototevere » l'ac
qua nel libro. Mostra sui War 
game e gare. Navimodelli-
smo-

2) Tevere ragazzi: spetta
coli per ragazzi. 

3) Fiume festa: due com
plessi bandistici (città di 
Montopoli e Arcadia). 

4) Giochi e gare: tra l'al
tro tornei di scacchi e da
ma. 

5) Spettacolo in multivisio-
ne. Rock imaginaticn. Con
certo ballo sulla storia del 
rock (12 proiettori. 8 scher
mi. 4.000 immagini. 1000 
watt). 

6) Spettacoli di danza: A-
fredanza e Accademia Nazio
nale di danza. 

7) Spettacoli di Cabaret: 
* Achille Campanile show » 
Teatro dell'Aquila. 

8) Itinerari notturni: Inter
venti di teatro soerimentale. 

9) Sperimentazione sonora 
'A. Curran). 

10) Scene romane: Ipotesi 
•*•" spettacolo di un gruppo di 
noerc» dell'università. 

11) Spazio audiovisivi e ci
nema: Proiezioni di cortome-
tra«rgi d'autore e diapositive. 

12) Spazio musica: Una se
rie di concerti con i rappre
sentanti del « fare musica 
Offgì ». 

13) Soazio mimo: Interven
ti di diversi ricercatori. 

E inoltre numerose mani-
fretazioni ^astronomiche. 

Ricordiamo, infine, che tut
ti i giorni oarte dall'isola Ti
berina un barcone che risale 
il Tevere fino a Castel S. An
gelo in un ora circa. Gli ora
ri di partenza sono: le 16. 
17.30. 19. 20.30. Il sabato e la 
domenica parte un altro bar
cone per Ostia Antica e Fiu
micino 'il percorso di sola 
andata dura 3 ore). 

L'isola Tiberina in una stampa del Piranesi 

E' tanto tempo che si parla 
di restituire il Tevere ai ro
mani, di renderlo navigabile 
fin quasi alle sorgenti, di uti
lizzarlo anche come risorsa 
economica. Quale occasione 
migliore, allora, che l'estate 
per riprendere confidenza con 
il fiume dimenticato più o me
no da anni? I romani sono 
abituati ad uscire di casa la 
sera per passare qualche ora 

nelle piazze, nei parchi, a 
vedere, magari, qualche spet
tacolo all'aperto: una ragione 
in più per invitarli a godersi 
il fresco lungo le banchine ri
pulite da poco, sull'isola Tibe
rina, sotto i ponti nei pressi 
di Castel S. Angelo. Ecco per
ché, a partire da agosto e 
continuando poi per tutto set
tembre. molti spettacoli del-
l'« estate romana » si trasfe

riranno proprio lungo il fiume. 
Tre sono i punti che verran

no utilizzati per le le mani
festazioni: il primo è l'area 
in cui. fino a domenica scor
sa, si è svolta la mostra di 
<r Tevere Expo ». dove 125 
stand ospiteranno una mostra-
mercato regionale. Un altro 
spazio da riscoprire è un largo 
spiazzo sull'isola Tiberina. 
Qui. per tutto il mese, s'in
trecceranno una sere d'inizia
tive che vanno dagli spetta
coli rock proiettati su 8 scher
mi alla sagra del pesce. Per 
ultimo, ma forse il più ini])or-
tante. il tratto della banchina 
che va dal ponte di Testacelo 
al ponte dell'Industria, dove 
durante i lavori di ripulitura 
è venuto alla luce l'antico 
porto fluviale di Roma. In 
questi giorni si stanno ordi
nando vecchi lastroni di mar
mo die accoglieranno gli stand 
per gli spettacoli da effettuar
si fin dai prossimi mesi. 

Le iniziative di quest'estate 
non si concluderanno a set
tembre. Anzi, vogliono essere 
l'inizio di un progetto più or 
ganico. die investirà anche i 
settori agricolo, sportivo, in
dustriale. Tra le iniziative in 
corso, per esempio, c'è quel
la che il Genio civile, insieme 
con la Regione, il Comune.. 
« Italia nostra » e il ministero 
dei ' Lavori pubblici sta stu
diando da mesi sulla costru
zione di mi porto turistico a 
Fiumicino. Utilizzando quello 
(abusivo) già esistente, che 
ospita attualmente circa due
mila imbarcazioni, con una 

piccola spesa si potranno rad
doppiare i posti di attracco. 

Oltre a tutto questo l'uffi
cio del piano regolatore sta 
avviando un « progetto qua
dro », all'interno del quale 
verranno affrontati diversi 
problemi, come quello della si
stemazione delle aree golena-
li e delle concessioni che sono 
risultate in gran parte abusi
ve. A questo proposito, per 
quello che riguarda gli impian
ti sportivi in città si è già pen
sato ad una sanatoria attra
verso tuia convenzione che per
metta ad un più ampio nu
mero di persone di utilizzare 
le attrezzature disponibili. 

Questi., a grandi linee, sono 
i temi affrontati ieri in una 
conferenza stampa convocata 
dall'assessore capitolino al 
tecnologico Piero Della Seta. 
Oltre ai rappresentanti del Co
mune hanno preso la parola 
rappresentanti di associazioni 
varie, le cooperative (l'asses
sore Nicolini ha tra l'altro ri
cordato che l'impegno del mo
vimento cooperativo per que
ste iniziative è di oltre 200 
milioni) che stanno lavorando 
già da tempo sul fiume. Tra 
queste l'associazione « Amici 
del Tevere ». che da un anno 
a questa parte organizza gite 
in barca dall'Isola Tiberina a 
Castel S. Angelo, e fino a 
Ostia antica e Fiumicino. Pro
prio in questi giorni. sull'Isola 
Tiberina, in collaborazione 
con l'Ente provinciale per il 
turismo si sta organizzando 
una festa spettacolo con 
clown, mimi, concerti di musi
ca classica. 

Bocciata legge regionale che avrebbe sanato la situazione degli infermieri generici 

Il governo punta a ricreare 
il caos tra gli ospedalieri 

Il provvedimento avrebbe permesso di accedere ai corsi di specializzazio
ne senza bisogno della frequenza di due anni della scuola media superiore 

Un assurdo veto, che purtroppo è solo l'ultimo di una 
lunga serie. Ma stavolta — viene il sospetto — c'è-qualcosa 
di ancora più grave: c'è, forse, un tentativo di riportare gli 
ospedali nella situazione dell'autunno scorso, quando « ba
rella selvaggia » bloccò, per lungo tempo, tutti i servizi. 
Un tentativo di rendere gli ospedali Ingovernabili, di rilan
ciale agitazioni irresponsabili, per poi magari scaricare tutta 
la colpa sull'amministrazione regionale. In poche parole è 
successo questo: il governo ha bocciato una legge della 
Regione che avrebbe permesso a molti infermieri generici, 
che già svolgono di fatto mansioni superiori a quelle previste 
dal loro livello, di diventare « professionali ». Il che significa. 
guardando solo al lato economico, qualcosa come centomila 
lire in più sulla busta paga. Fu proprio questa situazione 
assurda in cui si trovavano — e si trovano ancora — sette
mila infermieri nel Lazio (svolgono un lavoro qualificato, 
ma vengono pagati come « generici ») che fece scattare, nel
l'autunno scorso, la molla della «rivolta negli ospedali». Un 
malessere sul quale, poi, si inserirono, tentando di strumen ; 

talimirlo. i vari « collettivi autonomi » e sindacatini gialli. 
Tornando alla legge bocciata, il provvedimento governa

tivo appare ancora più grave nella motivazione: la delibera 
è in contrasto — dice in sostanza l'esecutivo — con la legisla
zione vigente. Il che è anche vero. C'è però da ricordare che 
fu lo stesso governo, qualche mese fa, a presentare un tesio 
del tutto simile a quello poi elaborato dalla Regione Lazio. 

Il disegno di legge è stato presentato nel gennaio di que
st'anno. Ma quando si è trattato di stringere, Andreotti ha 
fatto marcia indietro e ha lasciato il provvedimento a mar
cire. In più, sempre per responsabilità governativa, è man
cata una « legge-quadro » che permettesse agli enti locali di 
legiferare nel settore. Un vuoto assoluto che volutamente 
non viene riempito, salvo poi, quando una Regione (guarda 
caso di sinistra) decide di occuparsi della materia, a bloccare 
le leggi. 

Ma cosa prevedeva di cosi « grave » il provvedimento re
gionale0 Per rispondere occorre fare una piccola parentesi: 
l'attuaic legislazione prevede, pei* l'acquisizione del diploma 
di Infermiere « professionale », il possesso del diploma di 
scuola media inferiore e la frequenza di almeno due anni 
di scuola media superiore. Insomma cinque anni di scolarità. 
dopo le elementari, prima di poter frequentare i corsi di 
specializzazione. La Regione, tenendo conto che gran parte 
dei « generici » già svolge lavori da « professionali », aveva 
deciso che tutti potessero accedere ai corsi, senza l'obbligo 
del biennio di scuola superiore. In più, la Pisana aveva de
ciso un adeguamento dell'assegno che viene pagato ai fre
quentanti dei corsi. Insomma la giunta aveva scelto di venire 
incontro alle giuste aspettative di settemila lavoratori. Aspet
tative <,h* ancora una volta potrebbero venire frustrate dal
l'atteggiamento governativo. Si usa il condizionale perché la 
partite è ancora aperta: Il gruppo comunista ha già fatto 
sapere cne ripresenterà in consiglio. Staremo a vedere. 

Borgna e Picchetti: 
« Un vero sabotaggio » 

« E' l'ennesimo sabotag
gio. un vero e proprio at
to di guerra del governo 
contro la giunta democra
tica e di sinistra., a un 
anno dalle elesioni». Così 
inizia una dichiarazione 
del compagno Gianni Bor
gna, capogruppo del Pei 
alla Pisana, sulla decisio
ne governativa di bocciare 
hi delibera legionale. «En
trando nel inerito del pro
blema — ha proseguito 
Borgna — è chiara l'inten
zione governativa di impe
dire che la Regione sani 
uno stato di cose che dan
neggia gravemente i lavo
ratori ospedalieri. Il grup
po comunista non tollere
rà questa situazione: n-
presenlerà la legge ni con
siglio e si metterà alla te
sta delle lotte che i lavo
ratori intraprenderanno. 
Intanto farà pressione sul 
governo perchè immediata
mente. entro luglio, sia su
perata la situazione con 
un decreto oppure con un 
atto legislativo delle com
missioni sanità della Ca
mera e del Senato ». « Se 
questo non si farà — con
clude Borgna — nessuno 
ci venga a domandare per
ché trovano spazio le "ba
relle selvagge": sono 30 
anni che i lavoratori ri
vendicano la loro dignità 
professionale e il loro re
lativo adeguamento sala
riale ». 

Sull'argomento ha preso 
posizione anche il compa

gno Santino Picchetti, se
gretario regionale della 
Cgil. « // rigetto governa
tivo della legge regionale 
sulla riqualificazione del 
ppvsonale ospedaliero — ha 
d°tto — è un atto politi
co di particolare gravità 
e rnwp tate va giudicato: 
c»'ò chp nnteva essere fatto 
p°r temno non lo è stato, 
per incuria politica, che 
ha nroorio nel aoverno il 
maltinto responsabile. 

« A'e» suoi annetti giuri
dici — ha proseauito il 
cnmnnano Picchetti — il 
problema devo esspre rapi
damente rinrovosto e ri
solto. La Reaione Lazio 
certamente farà la sua 
nnrte come l'ha fatto in 
precedenza. Governo e 
Parlamento dovranno fare 
altrettanto. Ppr il sinda
cato. il nrossimo contratto 
supprerfi certamente alcu
ne limitazioni attuali e ri
conoscerà al personale au
siliario e agli infermieri 
penerici, nuovi livelli dì 
inauadramento in tutt'uno 
con processi formativi del
la professionalità. In que
sta fase riteniamo neces
sario trovare soluzioni in
termedie che risolvano in 
parte la situazione. Avan
zeremo proposte precise I 
confidando sulla compren
sione dello stesso governo 
regionale che ha più volt1; 
dimostrato di saper corret
tamente valutare le giu
ste aspirazioni 

Ispezione al relitto 

Forse sarà 
recuperato 

il carburante 
della nave 
affondata 

Uno speciale sommergibile uti
lizzato per la delicata operazione 

A venti giorni dalla tragica collisione di 
Capo Linaro, resta critica la situazione a 
largo della costa romana. Dal ventre della 
petroliera Vera Berlingeri continuano a uscire 
in grande quantità benzina e gasolio, e tut
tora non si sa con certezza quanto carburante 
ci sia ancora nelle stive della nave. Secondo 
una stima del tutto approssimativa le tonnel
late ancora da « smaltire » (che cioè fini
ranno in mare se non sì interverrà in tempo) 
sono addirittura più di mille. Se dunque sem 
bra escluso, almeno per ora. un pericolo im
mediato per' le coste (con relativo divieto di 
balneazione) è indubbio che il mare davanti 
a Roma, una volta finita questa storia, sarà 
comunque più inquinato di quanto non lo 
fosse già. 

Cosa si sta facendo? Dove è possibile, si 
interviene con i mezzi antinquinamento mentre 
entro pochi giorni si dovrebbe sapere final 
mente qualcosa sulla reale consistenza del 
carburante ancora nelle stive. Ieri mattina è 
cominciata l'ispezione del relitto della Vera 
Berlingeri. Quindici tecnici di una ditta spe 
cializzata di Ravenna (diretta dall'ing. Lo 
Savio. Io stesso che lo scorso anno porttò 
a termine il recupero dei bidoni di piombo 
tetraetile a largo di Otranto) si sono immersi 

Sono stati resi noti i risultati del controllo effettuato da un medico legale 

La perizia conferma: Rotondi fu pestato 
Il giovane venne arrestato il 18 maggio scorso durante gli scontri fra polizia e ultra davanti 
alla sezione di via Assarotti - Al processo venne condannato a due anni e sei mesi di reclusione 

in una capanna subacqueo. Al termine del
l'ispezione, che dovrebbe protrarsi fino a do
mani o dopodomani, si deciderà sul da farsi: 
per esempio se recuperare il carburante che 
si trova ancora nelle stive. A questo scopo 
potrà essere usato il « Leo > uno speciale 
sommergibile già utilizzato nel mare del nord. 
al largo della Scozia, per ricerche petrolifere. 

Il « Leo » (che pesa 12 tonnellate, ha un 
equipaggio di 3 uomini e può scendere fino 
a 700 piedi di profondità) è munito di * pro-
bosciti » meccaniche che una volta forata la 
stiva della nave vi si avvitano e poi succhia
no il liquido contenuto. 

Può darsi, dunque, che stavolta si sia im 
boccata la strada giusta per risolvere alln 
radice il problema per interrompere la fuori
uscita di carburante e addirittura di recu
perarlo. ma resta l'interrogativo: perché è 
stato fatto passare tanto tempo inutilmente? 
E' vero, in casi come questi non è così facile 
individuare subito la soluzione migliore, so
prattutto gli enti o le organizzazioni cui rivol
gersi per ottenere interventi rapidi e ade
guati, ma è anche curioso che non esistano, 
da noi e équipes » specializzate proprio in que
sto tipo di interventi, in grado cioè di sce
gliere e operare con rapidità. 

L'esame medico Io ha con
fermato: Roberto Rotondi, il 
giovane autonomo di 17 anni. 
di recente condannato a due 
anni e sei mesi di reclusio
ne (senza la condizionale) dal 
tribunale dei minorenni per 
aver lanciato contro una * vo
lante » della polizia una bot
tiglia molotov, è stato mal
menato subito dopo il suo ar
resto. Questo è il risultato 
di una perizia medico legale^ 
affidata al professor Fau
stino Durante dal sosti
tuto procuratore Mineo che 
conduce le indagini. Il ra
gazzo. fin dal primo momen
to aveva sostenuto di aver su
bito violenze sia dagli agenti 
del commissariato Primavalle 
— dove fu portato subito dopo 
l'arresto — e sia in que
stura. Nella sua relazione me
dico-legale il perito ha affer
malo che le ecchimosi e le 
ferite risccitrate sul corpo 
del Rotondi sono da attri
buirsi a pugni, calci, ossetti 
contundenti, come fruste o 
cinghie, tubi di ferro e ba
stoni. 

Come si ricorderà il gio 
vane venne arrestato nel pò 
meriggio del 1 maggio scor
so nei pressi di via Torre-
vecchia. al culmine di una 
serie di scontri fra dimo

stranti e polizia iniziati in via 
Assarotti. nei pressi della 
famigerata sezione missina. 
Fin dalla mattina dello stesso 
giorno c'era stato un concen-
tramento di neofascisti da
vanti alla sede per protestare 
contro un attentato avvenu
to la notte precedente. Estre
misti dell'ultra-sinistra — so
prattutto autonomi — si erano 
dati ' appuntamento lungo la 
strada di fronte alla sezio
ne: volevano impedire ogni 
raduno dei missini. Con l'in
tervento della polizia, chia
mata per riportare l'ordine, il 
gruppo di- autonomi aveva 
e caricato» a più riprese il 
cordone di polizia predispo
sto per impedire l'assalto 

I contro la sezione. Si sono 
sentiti anche dei colpi d'arma 
da fuoco; in seguito la po
lizia aveva anche ammesso di 
aver sparato in aria, a « sco
po intimidatorio ». 

Dopo alcuni minuti gli au
tonomi «caricarono» un'altra 
volta, ma lanciando bottiglie 
molotov. Uno solo degli ordi
gni incendiari raggiunse un' 
auto della polizia, provocando 
un principio d'incendio spen
to immediatamente. In un'ul
teriore aggressione — sem
pre a colpi di bottiglie mo
lotov — venne fermato Ro

berto Rotondi. Il giovane fu 
caricato su una « volante » del 

commissariato Primavalle. Per 
impedire la partenza della 
macchina della polizia qual
cuno del gruppo sparò colpi di 
pistola contro i poliziotti. I 
proiettili raggiunsero la fian
cata destra della vettura, e 
non penetrarono all'interno 
per puro caso. 

Dopo essere stato por
tato nella sede del commis
sariato di Primavalle Rober
to Rotondi, fu trasferito in 
Questura. Da qui venne poi 
portato al Policlinico per una 
serie di lesioni. Il giovane dis
se di essere stato picchiato 
sia mentre si trovava sulla 
« volante », sia negli uffici del 
commissariato di Primaval
le. sia — infine — in Que
stura. nei locali della Digos. 
Sostenne, in particolare, di 
aver ricevuto pugni, calci, 
colpi inferii con ì calci del
le pistole, fucili e fruste. Sul
la fondatezza di queste af-
femazioni. si è ora aperta 
un'inchiesta. Certo è che t ri
sultati della perizia del pro
fessor Durante parlano chia
ro: tutte le ferite, le esco
riazioni. le ecchimosi, gli 
ematomi ed anche i disturbi 
nell'udito, sono di origine 
traumatica. 

Blocco delle 
merci in 

diverse fabbriche 
chimiche del Lazio 

Otto ore di sciopero setti
manali. blocco dei cancelli 
negli stabilimenti più impor
tanti della regione, picchet
taggi: cosi i lavoratori chimi
ci del Lazio, contempora
neamente a quelli di tutte le 
altre realtà produttive della 
penisola, hanno intensificato 
in questi giorni, le lotta 
I) blocco delle merci, una 

forma di lotta prerogativa 
quasi sempre dei grandi 
complessi industriali, è attua
te da alcuni giorni (e conti
nuerà in questa settimana) 
alla Sigma Tau di Pomezia. 
la più grande fabbrica far
maceutica della regione, alla 
Snia di Colleferro. alla Sero-
no. alla Palmolive di Pompzia 
e alla Squibb di Anagni. Con
tinua anche la lotta dei lavo
ratori della Snia di Rieti do
ve il gruppo, con una grave 
decisione, ha programmato la 
fine della produzione di fi
bre. Picchettaggi si svolge
ranno inoltre, in questa set
timana, in tutte le realtà mi
nori. 

Testimonianza 
di ex detenuto 
sul suicidio di 

Angelo Printempi 
«Il corpo di Angelo Prin

tempi (il detenuto che si è 
impiccato nella sua cella nei 
carcere di Regina Coeli il 5 
luglio scorso) non è stato 
scoperto da una guardia car
ceraria. ma dai suoi compa
gni di cella che hanno chia
mato più volte il dottore e le 
guardie, i quali si sono pre
sentati nella cella di Prin
tempi solo la mattina dopo, 
quando ormai era morto da 
diverse ore »: questa la di
chiarazione di un ex detenuto 
di Regina Coeli (che ha volu
to mantenere l'anonimo) 
oubblcata da « notizie radica
li ». Secondo il racconto 
dell'ex detenuto, i compagni 
di cella di Ane»to Printempi 
lo soccorsero dopo il suici
dio quando forse era ancora 
vivo 

La testimonianza contrad
dice la versione fornita dalla 
direzione del carcere sul sui
cidio del detenuto e anchp le 
dichiarazioni fatte dai due 
compagni di cella di Prin-
temDi alla delegazione di par
lamentari 

Giuseppe Balilla è ancora in prognosi riservata all'ospedale 

Libertà provvisoria per il giovane 
inseguito e ferito dalla polizia 

Un colpo di pistola lo raggiunse alla nuca-Non sarà più piantonato-L'assurdo episo
dio di Ostia e le ripercussioni che hanno avu to momenti di tensione nei giorni seguenti 

UNA STRANA 
VISIONE DELLA 

«MOBILITA'» PER 
I DIPENDENTI CRI 

La Croce Rossa, anzi me
glio il suo presidente, ci ri
prova. E fa di tutto per im
pedire che le sue attività pas
sino per competenza alla Re
gione. Così, ad esempio, con
tinua a potenziare e ad in
ventare nuovi servizi per il 
Centro nazionale di Trasfu
sione di via Ramazzini; e 
così, ancora, tenta ogni stra
da per spostare i dipendenti 
dal centri periferici al centro 
nazionale. 

L'ultima mossa che ha stu
diato per imporre la propria 
visicoe della « mobilità » è 
davvero strana: Il primo lu
glio la CRI ha fatto sapere 
che le ferie dell'anno scorso 
si potevano sfruttare entro 
il mese. E oggi i centri so
no pressoché deserti. Si reg
gono solo grazie al lavoro. 
spesso decine di ore tutte 
di filato, dei cosiddetti « pre 
cari ». 

II pubblico ministero del 
tnou.uiie per i m.iion na con
cesso la libertà provvisoria a 
Giuseppe Badila, il ragazzo 
gravemente ferito a Ostia da 
un agente che lo inseguiva 
dopo un furto. E' però fitti
zia per chi. come Giuseppe, è 
costretto ancora oggi a lotta
re tra la vita e la morte su 
un letto di ospedale. Nel re
parto craniolesi del San Gio
vanni la sua cartella clinica 
parla ancora di prognosi ri
servata, come giovedì scorso. 
quando lo trasportarono di 
corsa in sala operatoria. Da 
allora la sua stanza è pianto
nata da due agenti, come se 
Giuseppe potesse scappare 
chissà dove.^La decisione del 
magistrato è stata dunque i-
nevitabile. vista la gravità 
della ferita del giovane. 

A ridurlo in quello stato. 
con un proiettile nella nuca. 
è stata la pistola « facile > di 
un poliziotto che, invece di 
fermare la vespa o inseguirlo 
ha scelto di sparare ad altez 

za d'uomo. La ricostruzione 
dell'assurdo episodio è .-.tata 
in un primo momento diffici
lissima. La polizia per molle 
ore non ha parlato, poi. die
tro le pressioni della stampa. 
ha fornito una versione an
cora da verificare 

Secondo i funzionari del 
commissariato di Ostia, gio
vedì scorso Giuseppe Balilla 
e un complice, rubano da un 
pullmino del « Teatro tenda » 
una borsa con un milione e 

CASA DELLA CULTURA 
Sul tema « Ritorno a Ro 

ma», a proposito della mo
stra città, didattica, vita quo 
tidiana, con catalogo dell'edi
tore Staderini, domani alle 
21. presso la Casa della cul
tura in largo Arenula 26. 
si terrà un incontro con Re
nato Nicolini, Paolo Porto
ghesi, Franco Purini, Stefa
no Silvestri e Valentino Zei-
chen. Coordina Costantino 
Dardi. 

mezzo di lire, poi fuggono a 
bordo di un motorino. Una 
pattuglia li intercetta e gli 
agenti sparano alcuni colpi di 
pistola. Un proiettile rag
giunge il giovane alla nuca 
facendolo cadere a terra 
mentre il complice, alla 
guida, riesce a dileguarsi. 

Fin qui la versione della 
polizia che non toglie certa
mente nulla alla gravità del 
l'episodio. anche tenendo 
conto dell* strumentalizza
zioni irresponsabili che Io 
hanno seguito. Com'è noto. 
infatti." il giorno dopo una 
manifestazione di « autono
mi » per condannare l'opera
to della polizia ha rischiato 
di degenerare in vera e pro
pria sparatoria tra agenti e 
e pitrentottisti ». 

La decisione della magi-
stratua per l'indagine sul fur 
to al « Teatro tenda » e l'inse-
gumento con sparatoria do
vrà qundi tenere conto anche 
dell'atteggiamento della poli
zia. 

Vivace dibattito in piana alla manifestazione popolare della IV circoscrizione 

Quando a parlare di sole ed energia 
non sono soltanto i soliti esperti 

La difesa dell'ambiente e l'uso delle fonti alternative - Un problema che riguarda tutti 
Prima il confronto e la discussione serrati, poi la festa - Un modo diverso di stare insieme 

( i partito-) 
ROMA 

ASSEMBLEE • SAN LORENZO. 
ali* 20 attivo con la compagna 
Lina Fibbi del CC CELIO: alle 
18.30 (Morgla). TRASTEVERE: 
alle 19 (Polimanti). MONTERO-
TONDO: alle 18 assemblea cel
lula SCAC (Travato). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE 
DELLA PROVINCIA — XI CIR
COSCRIZIONE: a Garbateli» alle 
ere 18 attivo CP (Ottavi-Rodri-
9ue). X I X CIRCOSCRIZIONE: a 
Monta Mario alla 17 attivo CP 
( M . Michctti). X V I I I CIRCOSCRI
ZIONE: alla .17.30 ad Aureli» 
attivo CP (Salvagni). XV I I CIR
COSCRIZIONE: alla 20,30 a Trion
fale commissione femminile e sa
nit i (Ghisaura • Falconi) : alle 
18,30 esecutivo CP (Benvenuti). 
I l CIRCOSCRIZIONE: a Salario 
alle 19 CP (Vestii) . V i l i CIRCO
SCRIZIONE: alle 18 a Torrenova 
attivo CP (Tallone - Parola). T I 
VOLI-SABINA: alle 18 a Tivoli 
comitato cittadino • gruppo (Fila-
bozzi). 
# E* convocato per domani, «Ile 
ore 18 in federazione, il comitato 
direttivo della FGCR. Al l 'oda. : 
• Initiativ» dell» FGCR». 

In testa al corteo, gli sban
dieratori di Con. poi. tanta 
gente giovani, donne, bambi
ni, lavoratori, che percorro
no. tra suoni di trombe e 
tamburi le vie del quartiere. 
L'appuntamento è a piazza 
Conca d'Oro, a Montesacro. 
ma la gente arriva dal Tu-
felk), da Velmelaina. dal nuo
vo Salario, per partecipare 
alla « manifestazione » popo
lare organizzata dalle sezio
ni del PCI della IV circoscri
zione. Una giornata di dibat
tito e di festa. Sì discute, si 
parla dell'ambiente, dell'ener
gia, della crisi, ma poi si 
canta e si balla, si seguono 
con attenzione i volteggi del
le bandiere dell'abilissima 
banda di Cori. 

Un modo diverso di stare 
insieme, insomma, facendolo 
nel quartiere, tra la gente, 
in mezzo ai suoi problemi, 
alle sue preoccupazioni, ma 
anche alla sua voglia di di
vertirsi. Il dibattito con un 
tema un po' ostico, riesce 
benissimo: i problemi dello 
ambiente, della crisi energeti
ca. dell'utilizzazione di fonti 
alternative, delle centrali nu

cleari. interessa la gente, non 
sono solo questioni da specia
listi. E le domande fiocca
no, sulle garanzie delle cen
trali. sull'energia solere, sul 
risparmio, sulla responsabili
tà dei cittadini, dei consuma
tori, sulla difesa del patrimo
nio naturale dagli attacchi 
furiosi della speculazione, sul
l'inquinamento. Domande im
mediate. sentite, proprio per
chè ormai è senso comune la 
necessità di una battaglia per 
salvare il mondo da una ca
tastrofe. da una crisi senza 
sbocchi. Cosi pure le risposte 
sono concrete, comprensibili; 

3uelle del compagno Caroilo, 
ella cellula ENI e di Ftance-

co Speranza, vicerehponsabi-
le della sezione programma
zione e riforma della Dire
zione del partito. 

Negli interventi dei lavo
ratori, delle casalinghe, c'è 
la coscienza che la questio
ne energetica, che la difesa 
dell'ambiente di lavoro e di 
quello esterno, non è uno 
scherzo, non è un problema 
secondario. Da come si im
postano oggi i programmi, in
fatti, dipende il futuro non 

solo del nostro paese, ma 
dell'Europa e del mondo. Da 
come si lavora oggi, nell'irti 
mediato, dipende anche lo svi 
luppo dell'economia e del no 
stro tessuto produttivo. 

Ma. come dicevamo, non 
solo dibattito, ma anche fe
sta vera e propria, svago. In 
serata di nuovo gli sbandie
ratori di Cori, applauditlssi 
mi, tra i colori di tante ban
diere svolazzanti nell'aria. 
Poi, di corsa, in pista per bal
lare. giovani e meno giova
ni, per ascoltare le musiche 
del «Jazz quartet», fino a 
tardi, fino alla chiusura. La 
gente se ne va soddisfatta. E* 
un esempio, forse sul qua
le costruire tante altre ini
ziative negli altri quartieri 
della città. 


